
LA NOSTRA PROPOSTA DI INIZIAZIONE CRISTIANA  

 

1. IN COSA CONSISTE QUESTO CAMBIAMENTO? 
 
1.1. “Ripartiamo dalla casa, dalle vostre case”! 

E’ lì che è nato il matrimonio scegliendo di sposarsi in chiesa e fare una casa “cristiana”. (se poi lo si faccia 
sì o no, è un altro problema…) 
 
E’ lì che avete deciso di domandare il battesimo per i figli (se questo è consapevole sì o no, è un altro 
problema…). Venendo in casa per la preparazione o durante il rito in chiesa, il prete ha parlato del fatto che 
bisognava creare le condizioni affinché il “regalo della vita di Dio” potesse crescere. Tutti hanno preso 
coscienza di questa indicazione e… hanno accettato! 
 
Poi, veramente, la Chiesa ha lasciato… in pace, senza chiedere conto di come procedeva questa scelta 
cristiana iniziata con il Matrimonio e il Battesimo. 
 
Succede poi che con l’inizio della terza elementare dei figli venga richiesto alla parrocchia di proseguire 
l’educazione cristiana. Ma cosa c’è stato prima? Quasi nulla, forse anche per colpa nostra! Si chiede ora 
alla comunità un aiuto perché insieme si proceda attraverso specifici itinerari che portino ad incontrare 
Gesù nei Sacramenti: Eucaristia, Riconciliazione, Cresima. In fondo si è sempre fatto così! 
 
Bene, ora vogliamo invertire la prospettiva ripartendo dalla casa, dalla fede che i genitori hanno, dal punto 
in cui sono, con ricchezze, povertà, dubbi, titubanze… E’ probabile che si riparta dal poco, ma pur poco, ci 
pare giusto ripartire proprio da lì! Ci sarà pur lo Spirito Santo a darci una mano, quello accettato (forse fatto 
lavorare poco) nel Matrimonio e nel Battesimo? Non è forse Dio sa fare miracoli con il poco? 
 
Esiste la necessità che papà e mamma si mettano a disposizione, senza demandare all’uno o all’altra tale 
compito o senza demandare ancora una volta alla parrocchia. 

1.2. La parte della Parrocchia 

Noi diamo una mano (che fino ad ora abbiamo dato minimamente) in questa gioia educativa nel continuare 
a fare conoscere Gesù.  Offriamo un supporto perché… “non nasciamo imparati”, nessuno nasce già 
bravo! 
 
Noi ci siamo nel momento celebrativo domenicale, dove si mostrano i contorni di una comunità cristiana 
attorno al Signore risorto. 
 
Noi ci siamo ma dopo la famiglia, facendo catechismo “dopo” di loro! Evidenziamo il ruolo della casa, 
rispettandolo il più possibile. Di contro, offriamo il nostro contributo perché sia sempre più chiaro il compito 
di una comunità cristiana che è quello di muoversi insieme alle famiglie, in un aiuto reciproco. 

1.3. Dall’iscrizione al catechismo di Prima Comunione alla richiesta di entrare nella vita cristiana 

Ecco il punto: essere aiutati ad entrare meglio nella vita cristiana (partita con il Battesimo) dove, la 
Comunione ha un suo posto ma non IL posto.  
 
Già questo cambia un po’ la prospettiva. Una attenzione primaria alla Comunione rischierebbe di 
focalizzare attorno ad un momento tutto l’itinerario, quasi considerato magico, avulso da un “prima” e da un 
“dopo”. L’Eucaristia è uno dei modi in cui Gesù si presenta… si scoprirà con il tempo e con la maturità 
vissuta nello Spirito che è il modo più grande, ma per ora non è così, per ora le famiglie non hanno questa 
percezione! 
 
Il Signore infatti è presente nel mondo, nella natura, nell’amore che abbiamo gli uni con gli altri, lo si 
avverte nella preghiera, quando apriamo la sua Parola, ma anche nel povero, nel volto di ogni sofferente. 
Certo, l’Eucaristia ha uno spazio grande, ma non può essere solo questo (Gesù è una presenza ancor 
prima di una Comunione, c’era al battesimo e in molti altri momenti della vita…). Pensandola in questo 
modo, crediamo di essere più rispettosi del dato evangelico e, soprattutto non fraintesi da un mondo in cui 
adulti e ragazzi si attaccano a quel momento come se tutto fosse lì, come se la Prima Comunione fosse il 
punto di arrivo!  L’economia religiosa, il lusso, il “ma che cosa diranno gli altri”, gli obblighi sociali e i regali 



poi fanno la loro parte nell’enfatizzare questo attimo, con tutte le derive che vediamo! 
 
Iniziamo invece a camminare, questo interessa, si inizi a camminare con tutta la famiglia (con i fratelli e i 
nonni): ci sarà poi tempo di domandare la Comunione… per la vostra casa. Iniziamo a camminare, per chi 
vuole, dal punto in cui ora ognuno si trova ora.  

2. LA PROPOSTA IN PRATICA  
 
1. Il catechismo 
  

L’OASI in casa richiede 10 minuti di preghiera ogni settimana (sembra la cosa più facile rispetto a chiedere 
chissà quali lezioni che dovrebbero tenere i genitori!) aiutati e sostenuti dalla parrocchia che offrirà una 
traccia per poter leggere e commentare le pagine del catechismo. Un momento fatto possibilmente in un 
giorno specifico e che sia sempre quello, prima che i ragazzi vengano in parrocchia. Questo permette di 
rendere più esplicito l’essere cristiani (perché già lo siamo!) ritornando al valore del Matrimonio dei coniugi e 
della scelta di dare il Battesimo ai figli. 
 
In parrocchia: è il cosiddetto catechismo settimanale (martedì o giovedì) che sarà diverso rispetto al 
passato perchè dovrà raccogliere ciò che i bambini hanno compreso e detto in famiglia, con una funzione 
meno scolastica; potranno approfondire con modalità libere quelle tematiche appena accennate dal 
catechismo; ci si potrà muovere su metodologie diverse dando per scontato (appunto nell’Oasi) la lettura del 
catechismo. 
 
Non avendo molte competenze abbiamo deciso di rimanere sui testi della CEI, pur con qualche inserimento 
di testi differenti. 

2. “Come fare? Non siamo capaci, siamo digiuni!” – così dicono i genitori. 
  

Diamo noi una mano: vengono previsti quattro incontri (la domenica pomeriggio per comodità) in cui 
spiegare l’unità del catechismo e come svolgere l’incontro nelle case. Una cosa facile! Gli incontri hanno lo 
scopo di far prender in mano il catechismo agli adulti, pur lasciando alla fantasia di ogni casa l’attuazione 
pratica. 

 
Vogliamo sviluppare il momento educativo: avere dieci minuti alla settimana in cui fermarsi, può essere 
“l’uovo di Colombo”… Se fosse il momento per parlarsi, per obbligare al dialogo? Se in futuro diventasse una 
abitudine perchè, al di là degli impegni e della televisione, ci si parli? Gli esperti pedagogisti parlano di 
trovare delle “oasi” nella vita familiare. Se diventasse questo un bel momento per il futuro? Noi ci speriamo!  

3. IL PRIMO ANNO (terza elementare) 

• Dopo un incontro assembleare in cui presentare la proposta ai genitori (nelle prime settimane di 
settembre), prevediamo piccoli incontri personali con il parroco e la suora, per un tempo di 15/20 
minuti (tra settembre e ottobre). Momento essenziale per vedere i genitori, sentire i pareri, le 
difficoltà dopo l’incontro fatto insieme. 

• Iniziamo poi con il PRIMO incontro nel mese di ottobre (dei quattro previsti) in cui spiegare le 
prime due unità del catechismo. 

• Invitiamo i ragazzi (in una settimana di ottobre) per spiegare loro come si svolgerà questa “cosa 
strana” che si chiama catechismo.  

• Così a casa, nel mese di ottobre, inizierà il momento dell’oasi. 
• Poi inizierà In parrocchia il momento di catechismo settimanale. 
• Per dare un segno comunitario a questo percorso, si dà importanza alla festa della Immacolata, 

durante la Messa delle 10: è anche voler mettere questo percorso nella mani di Maria. 
• L’anno procederà senza altri particolari momenti. 
• Nel mese di giugno (al termine della scuola) prevediamo un pellegrinaggio serale fatto dal 

parroco, dalla suora e dalla catechista nelle case, partecipando con le famiglie a quel momento 
che si è sviluppato durante tutto l’anno. Mezz’ora di tempo in ogni casa per arrivare a tutte le 
famiglie e favorire una conoscenza “simpatica” tra la parrocchia e le singole case. E’ un momento 
intenso e commovente in cui … si prega insieme avvertendo tra di noi la presenza dello Spirito. 

• Anche nell’estate viene previsto il momento di Oasi attraverso dei testi che fanno riferimento al 
vangelo della domenica per i mesi di luglio e agosto. 



Nel frattempo 

Ci saranno domeniche speciali che segnano per la parrocchia e per tutti i ragazzi della Iniziazione Cristiana 
la vita di un anno. 
Sono le partite della… nazionale parrocchiale:  

• ottobre Giornata missionaria 
• novembre Inizio dell’avvento 
• dicembre Domenica della Novena di Natale 
• gennaio Festa della Famiglia 
• febbraio Seconda domenica di Quaresima 
• marzo Domenica delle Palme 

Momenti in cui la famiglia è presente alla Messa del mattino, si portano i ragazzi in oratorio al pomeriggio 
(genitori liberi!), ritornando al termine per una piccola conclusione insieme. Momenti “tassativi” che fanno 
parte della proposta…  

4. IL SECONDO ANNO (quarta elementare) 
  

Con l’avvio del nuovo anno si riprendono le cose già sperimentate l’anno precedente: gli incontri dei 
genitori con il parroco, l’oasi sul nuovo catechismo, gli incontri in parrocchia, le domeniche speciali… 

Nella domenica speciale di novembre, all’inizio dell’Avvento, viene consegnata alla famiglia e ai ragazzi, 
durante la Messa, il Vangelo da avere, leggere, conoscere sempre di più. 

Prevediamo il momento della Prima Confessione in novembre, durante l’Avvento, dopo una 
preparazione adeguata a questo sacramento.  

Dal gennaio (dopo uno specifico incontro per i genitori) ogni famiglia dovrà predisporre una lettera in cui 
chiedere espressamente che i propri figli possano partecipare ad un nuovo incontro con il Signore, dopo 
quello avvenuto alla Confessione. Ogni famiglia scriverà quindi la sua richiesta facendo leva su quello che 
tutto il percorso ha prodotto. Nello stesso tempo viene chiesto anche ai ragazzi di esprimere, sotto forma di 
lettera, il proprio desiderio di fare la Comunione. Senza le due lettere non si procederà alla Comunione, 
aspettando che si maturi in casa questa scelta! 

Nel mese di febbraio prevediamo un ritiro spirituale di una giornata intera (il sabato) presso il seminario 
di Venegono. Momento di concentrazione sull’evento eucaristico. 

Man mano che arriveranno queste lettere si deciderà, a piccoli gruppetti, il momento della Prima 
Comunione che avverrà durante una Messa domenicale normale alle ore 10.  

La settimana precedente la Comunione tutta la famiglia si dovrà preparare in casa con piccoli fogli fatti 
apposta sul valore della Messa e della Comunione (chiamiamo questo momento di oasi straordinaria, “la sei 
giorni”: da lunedì a venerdì nelle case, il sabato viene riservato per la Confessione in chiesa). In questo 
modo la Prima Comunione non si riceve perché si deve o perché tutti la fanno, ma quando ogni famiglia e 
ogni ragazzo riterrà giusto il momento, facendo a noi una specifica richiesta. Alla domanda: “Come facciamo 
a capire quando si è pronti”, rispondiamo: “Nella prospettiva precedente come faceva il parroco a capire 
quando i bambini erano pronti?”. La piccola esperienza fatta percepiamo “qualche cosa di magico e di 
spirituale” che accade nei ragazzi e nelle case! 

Da gennaio a giugno ci potranno quindi essere gruppetti che si accostano alla Eucaristia, senza nessun 
ordine programmato. Potrebbe succedere che qualche famiglia aspetti ancora: ci sembra una cosa bella e 
giusta, tenerne conto. 

La domenica conclusiva dell’anno si prevede (per coloro che si sono accostati alla Prima Comunione) la 
Comunione al Sangue di Gesù, come segno del Patto di Alleanza che Gesù stipula con il suo popolo. 

Il periodo estivo prevede ancora l’Oasi attraverso i testi del vangelo domenicale.  

5. IL TERZO ANNO (quinta elementare)  



Premessa 

Siamo ora alla seconda fase in cui collocare il sacramento della Cresima, completando 
l’Iniziazione Cristiana (anche se esiste un errore nell’ordine dei sacramenti, anche se si 
potrebbe fare in modo differente…) nei prossimi due anni. 

Teniamo conto che nei ragazzi potrebbero nascere le prime difficoltà: pigrizia, abitudine 
dopo gli anni della novità, poca voglia. Come reagire ad un problema di tipo educativo ed 
umano? Se le cose fatte fino adesso avevano il supporto dello Spirito che agiva “quando due o 
tre si riuniscono nel suo nome”… non dimentichiamo l’opera del Maligno (che agisce, e come 
agisce!). Il male tenderà a non far saltare la proposta (noi ci opporremo, vuoi per aver 
provato la bontà della sperimentazione, vuoi per amicizia verso il prete, la suora, la 
parrocchia!) ma ad “annacquarla”, tendendo ad “abbassare” il livello. Bisognerà difenderci 

E’ il momento in cui questa iniziativa dell’oasi si apre al discorso educativo più ampio che 
porta una famiglia con figli ad avere uno spazio vitale per impedire che ognuno vada per la 
sua strada o che gli impegni rompano gli spazi di incontro casalingo. Esiste la possibilità di 
“rimotivare” questo “spazio sacro” che si viene a creare in una casa: tutto si ferma, 
televisione, piatti, lavoro, stanchezza isolamento così da fermarsi insieme riconoscendo una 
presenza di Dio che opera con il suo Spirito, lo stesso che ha permesso di  rendere ”vivo” un 
pane. E’ necessario ricuperare, dopo due anni, i motivi di questo “rito casalingo”. E’ 
l’opportunità di credere al titolo della preghiera fatta in casa (durante il pellegrinaggio fatto 
nelle case): “Dove due o tre sono riuniti nel mio nome io sono in mezzo a loro”.  

Primo momento: La Storia dell’Amore di Dio  

• Centrale diventerà la grande storia di amore che Dio ha fatto partire con l’umanità. Dal grande 
gesto di venire nel mondo con Gesù è possibile ora ritornare all’indietro e notare come questa 
grande linea amore sia iniziata con un parola detta ad Abramo e poi a Mosè e poi a Davide e ai 
profeti…. Una storia di amore ha unito Gesù al figlio/a nel gesto della Comunione: questa storia 
personale è all’interno di una immensa storia di amore che chiamiamo in modo specifico: “La 
storia della salvezza”. Una storia nata in un popolo, quello di Israele, da cui è nato Gesù e che, 
con la sua Pasqua, abbraccia coloro che verranno dopo di lui. 

• Saranno le pagine dell’Antico Testamento a fare da accompagnamento in questo anno, sia 
nell’Oasi, sia al catechismo. Abbiamo introdotto pertanto dei fogli specifici per l’oasi, senza seguire 
il testo del catechismo, che siano adeguati al fatto di essere letti nelle case. Per il momento invece 
che avviene in parrocchia durante il catechismo abbiamo adottato un testo che completerà quello 
fatto in casa e darà degli spunti di approfondimento. Oltre a superare l’ignoranza, coglieremo il 
grande filone dell’amore di Dio per noi. 

• La Bibbia, intesa come fogli per l’Oasi e come testo per il catechismo viene consegnata 
pubblicamente nella domenica speciale di ottobre: quella missionaria.  Tutto questo materiale 
copre il periodo da ottobre ad aprile, circa! 

• Protagonista sarà lo Spirito Santo che ha operato nell’antica alleanza con Israele, poi che ha agito 
nella vita di Gesù e che ora agisce nella Chiesa. 

Secondo momento: Il volto di Gesù  

• Il rapporto stretto con Gesù, ricevuto nella Comunione, deve crescere imparando sempre di più a 
pregare. Ad un certo punto dell’anno punteremo su Gesù e il suo volto attraverso una piccola 
Icona che diventerà riferimento per ogni ragazzo a livello personale. L’icona nel mondo orientale 
non è solo vista come una immaginetta da tenere nel portafoglio ma come… “una presenza del 
divino”, quasi fosse… la Comunione! Consegniamo questo segno nella domenica speciale di 
quaresima, periodo in cui si sta concludendo la lettura dei testi dell’Antico Testamento. Daremo 
anche un “pieghevole” che faccia un po’ da “scuola di preghiera” Potrebbe esserci una difficoltà a 
proposito del calendario, legato alla data della Pasqua: in questo caso consegneremo l’icona in 
un’altra domenica. 

• Anche l’Oasi in casa, pur con lo stesso stile, cambierà facendo attenzione alla figura di Gesù 
utilizzando pagine del Nuovo testamento, in particolare del Vangelo. Si seguono le tematiche e i 
testi previsto dal catechismo “Sarete miei testimoni” (cap.2). 

• Viene ad essere “ovvio” il rimando alla Eucaristia domenicale luogo dove la comunità si ritrova: 
antivirus contro il male che quotidianamente ci prende. 

• Ancora in estate si prevede l’Oasi legato al vangelo della domenica.  



6. IL QUARTO ANNO (Prima media) 

Si riprende tutto secondo l’andamento solito: incontri genitori, Oasi di casa, incontri di catechismo, 
domeniche speciali. 

Si dà maggior credito allo Spirito Santo che ha operato e opera quando “due o tre sono riuniti nel suo 
nome”. Si continua!  Non c’è più la novità, i ragazzi crescono. Se lo scorso anno potevano già esserci delle 
prime difficoltà ora le difficoltà sono più elevate: i ragazzi sono nelle medie, c’è il contatto con altre realtà, 
non c’è più il solito gruppo della scuola… Non dimentichiamo la pigrizia, la poca voglia! Come reagire ad un 
problema di tipo educativo ed umano? Non senz’altro abdicando! Ecco perché va rimotivata questa scelta!!! 
Tutto si ferma, televisione, piatti, lavoro, stanchezza isolamento, ci si ferma insieme riconoscendo una 
presenza di Dio che opera con il suo Spirito, quello che in modo specifico verrà conferito dal Vescovo nella 
Cresima. 

Primo periodo: Gli Atti degli Apostoli 

I ragazzi vengono presentati alla comunità la prima domenica di ottobre, così che tutti possano seguire il 
tratto di strada che li avvicina alla Cresima. 
 
Il primo tratto dell’anno va dal mese di ottobre fino al mese di gennaio (festa della famiglia). In questa 
celebrazione dove sono presenti tutti ragazzi dell’iniziazione (è domenica speciale!) quelli di 1^ media sono 
invitati a rinnovare le promesse battesimali. Dopo la Storia della Salvezza e alcuni testi sulla figura di 
Gesù fatti lo scorso anno (solo degli assaggi!), ora siamo davanti alla grande vicenda della Chiesa delle 
origini, secondo il libro degli Atti degli Apostoli I primi passi degli apostoli, il lavoro monitorato dello Spirito 
Santo!  
 
Saranno dati per l’Oasi fogli più piccoli rispetto allo scorso anno ma che offrono la possibilità di accostare i 
tratti principali di questo libro. Si conosceranno così le prime comunità cristiane (Gerusalemme, Efeso, 
Antiochia, Corinto) alcuni personaggi (Paolo, Filippo, Stefano), vedremo alcune situazioni (persecuzioni, 
miracoli) ma soprattutto evidenzieremo il momento della Ascensione e della Pentecoste. 

Secondo periodo: I doni dello Spirito 

Dalla domenica di gennaio (festa della famiglia) inizia il secondo tratto che porterà alla Cresima: la seconda 
domenica di Pasqua!  
 
Nel tempo che prepara alla Cresima verranno evidenziati, in sette momenti di catechismo e sette oasi in 
casa, i doni dello Spirito. La novità sarà data dal fatto che i testi delle Oasi non verranno dati dal parroco ai 
genitori (come avveniva per gli anni precedenti) ma saranno consegnati, di volta in volta alle famiglie 
attraverso i ragazzi. Il valore sta nel fatto che dovranno essere i ragazzi, preparandosi alla Cresima, a farsi 
promotori del momento casalingo che li ha accompagni per diversi anni (anche se bisognerà sempre 
sostenerli!). Ogni ragazzo poi dovrà far avere alla catechiste Una parte del foglio dato per l’oasi in cui 
esprimere, sotto forma di preghiera, la richiesta dello specifico dono dello Spirito: i fogli  verranno consegnati 
al Vescovo durante la Cresima. 
 
Si prevede un Triduo di preparazione: una preghiera in chiesa per ragazzi, famiglie e padrini (giovedì); una 
Oasi speciale in casa (venerdì); il ritiro spirituale (sabato). 
 
Terzo momento: la 100 giorni verso l’incontro con il Cardinale a san Siro 
Dalla Cresima fino alla fine dell’anno è la terza parte del percorso. Viene dato un un taglio diverso agli 
incontri e ad altri modi di radunare i ragazzi, seguendo i contenuti della 100 giorni. Segnaliamo così 
l’importanza del legame con il Vescovo e la Chiesa locale. Come Oasi predisponiamo al lettura settimanale 
di una parabola del vangelo. Per l’estate viene previsto ancora un testo di commento al vangelo della 
domenica. 
 
Al termine del percorso di Iniziazione Cristiana, si apre un nuovo modo di procedere, sia come famiglia sia 
nella proposta oratoriana del dopo Cresima. Si deve trovare il nuovo abito.  Questa crescita avviene nella 
turbolenza della età. Obbliga  a trovare modi diversi di vivere la fede con loro. Qui siamo arrivati nel mese di 
luglio 2008.  


